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La Smart Specialisation Strategy (S3) o Strategia di specializzazione intelligente per 
la ricerca e l’innovazione è uno strumento introdotto dalla Commissione europea 
con il documento Europa 2020 e costituisce, la condizione ex ante per l’accesso, 
da parte delle autorità nazionali e regionali, ai fondi strutturali del nuovo ciclo di 
programmazione (2014-2020).

Il concetto di Smart Specialisation indica strategie d’innovazione flessibili e dinamiche 
concepite a livello regionale e valutate e messe a sistema a livello nazionale con 
l’obiettivo di: 

 • evitare la frammentazione degli interventi e mettere a sistema gli sforzi in 
materia di sostegno all’innovazione; 

 • scoraggiare la tendenza a distribuire l’aiuto pubblico uniformemente rispetto 
ai settori produttivi senza tenere adeguato conto del loro posizionamento 
strategico e delle prospettive di sviluppo in un quadro economico globale; 

 • sviluppare strategie d’innovazione delle imprese e dei settori produttivi regio-
nali realiste ed attuabili nelle regioni meno avanzate.

“Specializzazione intelligente” significa, infatti, adattare le politiche al contesto 
regionale, ovvero, identificare le risorse e le caratteristiche uniche di ogni regione e 
sulle stesse puntare attraverso investimenti nella ricerca e nell’innovazione. Si tratta, 
in altre parole, di sviluppare strategie d’innovazione realistiche e, in quanto tali, 
attuabili in tutte le regioni d’Europa, e non solo in quelle dimostratesi già in grado di 
promuovere gli investimenti delle imprese in R&I.

Gli sforzi di sostegno alla ricerca e all’innovazione vanno dunque concentrati nei 
settori economici specifici di un territorio, dove si hanno o si intravedono vantaggi 
comparativi che permettano di raggiungere livelli sufficienti per divenire competitivi 
nei mercati. La strategia consente, inoltre, di sviluppare sinergie tra la politica di 
coesione e altre politiche e strumenti comunitari per il finanziamento, in particolare 
Horizon 2020.

Tutte le Regioni italiane sono state, infatti, impegnate, in questi ultimi mesi, a redigere 
un documento che delineasse, a partire dalle risorse e dalle capacità di cui 
dispongono, la propria Smart Specialisation Strategy. 

La giornata di approfondimento, promossa dall’APRE e dal CNR (Dipartimento 
Scienze Umane e sociali, Patrimonio Culturale e Istituto di Studi sui Sistemi Regionali 
Federali e sulle Autonomie “Massimo Severo Giannini” - ISSiRFA), nell’affrontare questi 
temi attraverso il contributo di esperti europei e nazionali, mira a fornire una sede di 
confronto e stimolo per le Regioni italiane chiamate a definire le proprie strategie di 
specializzazione intelligente. 

La giornata, in particolare, approfondirà il tema delle sinergie, evidenziando  le 
misure concrete per una piena  realizzazione.

Il convegno costituirà anche l’occasione per mettere in comunicazione i 
rappresentanti regionali con il mondo della ricerca e del CNR così da individuare le 
modalità per rendere possibili idee progettuali costruite  utilizzando in modo ottimale 
e sinergico i Fondi Strutturali e Horizon 2020. 



BOZZA

P R O G R A M M A  D E L L A  G I O R N ATA

9.30 Registrazione

10.00 Saluti di benvenuto 
Luigi Nicolais, Presidente CNR

10.15 Introduzione e coordinamento dei lavori: Ezio Andreta, Presidente APRE
On. Patrizia Toia, Commissione ITRE (Industria Ricerca Energia) - Parlamento europeo

SESSIONE DELLA MATTINA 11.00-13.30
Nella sessione della mattina gli interventi cercheranno di chiarire   tre  aspetti  fon-
damentali :

 • Come costruire una  Smart Specialisation Strategy?
 • Quali sinergie sono concretamente possibili?
 • Quali condizioni e cambiamenti sono necessari?

11.00  Le Linee Guida per la definizione della Smart Specialization Strate-
gy e le Sinergie con Horizon 2020
Andrea Conte, JRC – Commissione europea

11.20 La nuova Programmazione Nazionale di Ricerca e Innovazione 
(2014-2020). Il ruolo dei Clusters nazionali e dei Distretti tecnologici 
e le possibili sinergie tra PNR, Fondi Strutturali e H2020
Emanuele Fidora, Direttore Generale MIUR

11.40 Come le Regioni possono utilizzare al meglio le risorse della nuo-
va fase di programmazione dei Fondi Strutturali (2014-2020). Quali 
sinergie e quali cambiamenti?
Pasquale D’Alessandro, DG Regio - Commissione europea

12.00 Sinergie tra Fondi Strutturali e Horizon 2020. Cenni alla nuova guida 
alle sinergie
Magda De Carli, DG Ricerca e Innovazione - Commissione europea

12.20 Il punto sul progetto “Supporto alla definizione e attuazione delle 
politiche regionali di ricerca e innovazione (Smart Specialisation 
Strategy)” 
Luigi Gallo, INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa

12.40 Dibattito e  conclusioni

13.30 Pausa Pranzo



BOZZA

SESSIONE DEL POMERIGGIO 14.30-18.00

14.30 Introduzione e coordinamento dei lavori: 
Stelio Mangiameli, Direttore ISSIRFA CNR

Nella prima parte di  questa sessione pomeridiana i rappresentanti di  tre importanti  
regioni indicheranno in che modo hanno costruito le loro Smart Specialisation 
Strategies e previsto eventuali  meccanismi per permettere le sinergie tra i Fondi 
strutturali e H2020.
Nella seconda i rappresentanti di alcune industrie e di due Partenariati Pubblici e 
Privati (clusters e distretti tecnologici) indicheranno quali eventuali grandi  progetti 
“integrati attività diverse”  potrebbero essere costruiti attraverso un intelligente e 
sinergico uso di H2020 e I Fondi Strutturali.

14.45 Esempi di programmazione Regionale
Armando De Crinito , Regione Lombardia 
Francesco Mazzotta, Regione Lazio
Adriana Agrimi, Regione Puglia

15.30 Domande e Risposte

16.00 Esempi di Progetti “integrati” e Tematiche di ricerca realizzabili 
attraverso le sinergie tra H2020 e i Fondi Strutturali

Energia
Massimo Busuoli, ENEA

Bioeconomy
intervento da confermare

Smart City e Smart community: focus ICT/Agenda Digitale 
Mario Calderini, Politecnico di  Milano

I Distretti Tecnologici 
Eva Milella, Presidente di ADITE 

I Clusters Tecnologici Nazionali: ALISEI 
Giuseppe Martini, Esperto Comitato di Programma SC1–H2020

ESIF “European Structural and Investment Funds”
Gianluigi Di Bello, NCP H2020 APRE

17.30 Domande e risposte 

18.00 Conclusioni
Riccardo Pozzo, Direttore Dipartimento Scienze Umane e Sociali - CNR

L’evento è gratuito.
La registrazione è disponibile sul 
sito dell’APRE www.apre.it
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